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Oggetto: APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI 
COPROGETTAZIONE DA PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA DEFINIZIONE E 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA MISSIONE 5 "INCLUSIONE E COESIONE", 
COMPONENTE 2 INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE, 
SOTTOCOMPONENTE 1 SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE, 
INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' - CUP 
F89G21000100006 

 
  



  

 

 
IL DIRETTORE F.F. 

 
RICHIAMATA la Legge 328/2000, la L.R. 11/2007, L.R. 15/2012 e la D.G.R.C n. 320/2012; 

PREMESSO che: 

- in data 25 settembre 2019, con atto repertoriato al n. 51309/2019, si è costituita la B02 - Azienda 
Speciale Consortile per la gestione dei servizi alla persona; 

- con atto del C.d.A nr. 36 del 18.05.2021 è stato deliberato una riorganizzazione della struttura 
organizzativa dell’azienda conferendo l’incarico temporaneo di Vice Direttore con funzioni vicarie 
alla dr.ssa Michela Barbato, prevedendo, altresì, quattro aree di coordinamento; 

- che con Deliberazione di C.d.A. N. 19 del 12-07-2024 e decreto del presidente prot. N. 5297 del 
12-07-2024 è stato conferito l’incarico con funzioni Vicarie di Direttore alla dott.ssa Michela 
Barbato; 

- la L.R. 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 
8 novembre 2000, n. 328” reca al Titolo V la disciplina in materia di Servizi Sociali e Sanitari 
Integrati per la Non Autosufficienza; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli 
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e 
degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla 
Commissione in data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021; 

VISTO il DD n. 45 del 9 dicembre 2021, così come modificato da DD n. 1 del 28 gennaio 2022, che adotta il 
Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 
“Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimento 1.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità;  

VISTO il DD n. 5 del 15 febbraio 2022 che Adotta l'Avviso Pubblico n. 1/2022 per la presentazione di 
proposte di intervento da parte degli distretti sociali da finanziare nell'ambito della M5C2 Inv. 1.2; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 



  

 

VISTO l’articolo 8 comma 3 lettera a) della Legge 328/2000; 

VISTA la proposta progettuale presentata dalla B02-ASC sull’applicativo predisposto dalla DG lotta alla 
povertà da parte del Soggetto Attuatore relativa all’investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone 
con disabilità; 

VISTO il DD n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20 maggio 2022, di 
approvazione della proposta presentata dall’Azienda Consortile, ammessa a finanziamento per un 
importo pari ad € 715.000,00; 

VISTO CHE il progetto della B02- consiste nella realizzazione di n. 2 gruppi appartamento, in strutture 
messe a disposizione dai Comuni di Foglianise e Pesco Sannita, della capienza di n. 6 posti ciascuna; 

Considerato al riguardo che:  

– l’Avviso ministeriale 1/2022 prevede che i rapporti tra ATS proponente e gli altri soggetti necessari 
all’attuazione dei progetti finanziati, siano da regolarsi ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa 
vigente, tra i quali l’applicazione del Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. n. 117/2017;  
– il medesimo D.Lgs. n. 117/2017 prevede la riorganizzazione del sistema di registrazione degli Enti del 
Terzo Settore (ETS) e di tutti gli atti di gestione rilevanti, secondo criteri di semplificazione e 
armonizzazione; 
 – particolare rilievo assume, nell’ambito di tale riforma, la revisione della disciplina dei rapporti tra gli 
ETS e la Amministrazioni pubbliche, fortemente improntati alla collaborazione attraverso, in particolare, 
percorsi di co-progettazione posti in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
delle norme che disciplinano specifici procedimenti, attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, 
efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed 
unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare;  
– l’art. 55, terzo comma, del D.Lgs. n. 117/2017 prevede che la coprogettazione sia finalizzata alla 
definizione e all’eventuale realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a 
soddisfare bisogni definiti;  

Evidenziato che:  

– il mondo del Terzo Settore e del civismo in genere si dimostra un alleato prezioso per fronteggiare i 
bisogni dei cittadini e per lo sviluppo del tessuto sociale territoriale;  
– attraverso la valorizzazione dell’impatto sociale e di sostegno che le attività degli ETS sono in grado di 
esplicare, è possibile contribuire ad aumentare la capacità di offrire ai cittadini opportunità maggiormente 
adeguate e confacenti a bisogni determinati;  
– la coprogettazione, di cui al richiamato art. 55 C.T.S, consente di attivare un partenariato, espressione 
dell’attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’art. 
118, quarto comma, della Costituzione;  

Rammentato che:  

– il citato D.Lgs. n. 117/2017 riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 
dell’associazionismo, dell’attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia e ne favorisce l'apporto originale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di 
collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali;  



  

 

– l'art. 5, c. 1, lettera a), di tale Decreto individua tra le attività di interesse generale svolte dagli enti del 
Terzo settore i servizi sociali di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, della legge n. 328/2000 che rimanda all’art. 
128 del della legge n. 112/2016 la quale identifica i servizi sociali in tutte le attività relative alla 
predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti e a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a 
rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della 
sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle 
assicurate in sede di amministrazione della giustizia;  

Precisato che la presente co-progettazione:  

– ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività da realizzare con modalità 
concertate e condivise con i soggetti del Terzo settore individuati in conformità a una procedura ad 
evidenza pubblica;  
– fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno 
all’adeguatezza dell’impegno privato nella funzione sociale;  
– non è riconducibile all’appalto dei servizi e agli affidamenti in genere, ma alla logica dell’accordo 
procedimentale, destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente procedente e soggetto 
selezionato;  
– non assume le caratteristiche del contratto d’appalto trattandosi di attività a fini pubblici sociali che 
comporta il mero rimborso delle spese sostenute e l’assenza di corrispettivi;  
– richiede l’acquisizione del CIG ai soli fini della tracciabilità dei flussi finanziari ed in particolare è 
consentita l’acquisizione dello stesso in forma semplificata (SmartCIG) senza limiti di importo (sito ANAC- 
FAQ E.2 “Tracciabilità dei flussi finanziari” aggiornate al 12 dicembre 2022), tenuto altresì conto che la 
procedura di coprogettazione non è a titolo oneroso ovvero non è previsto corrispettivo, e, pertanto, è 
estranea all’applicazione del codice dei contratti pubblici e, specificatamente, alla disciplina degli appalti. 
Invero, le risorse economiche impiegate sono da ricondurre ai contributi disciplinati dall’art. 12 della legge 
n. 241/1990 in ragione della natura giuridica della coprogettazione e del rapporto di collaborazione che si 
instaura tra Pubblica amministrazione ed Enti del terzo settore privo di carattere sinalagmatico. Resta 
comunque fermo l’utilizzo di uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
società Poste italiane SpA, dedicati, anche non in via esclusiva, alla gestione dei finanziamenti in parola e 
l’utilizzo dello strumento del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni;  
– l’accordo di collaborazione è da stipularsi in forma di convenzione, attraverso la quale vengono definite 
le modalità di realizzazione dell’intervento oggetto di coprogettazione in relazione ai reciproci rapporti;  

Valutato che la dimensione e le ricadute sociali dei fenomeni legati alla popolazione disabile richiedono, 
per la loro complessità e delicatezza, la collaborazione con i soggetti del Terzo Settore il cui 
coinvolgimento attraverso percorsi di coprogettazione costituisce un importante strumento di riferimento 
per le politiche di welfare locale in tali ambiti di intervento;  

Ritenuto pertanto opportuno nella realizzazione delle progettualità di cui trattasi utilizzare la modalità 
della coprogettazione che rappresenta una modalità alternativa all’appalto ed una forma di 
coinvolgimento del Terzo settore non più come mero erogatore di servizi, ma con un ruolo attivo nella 
progettazione e realizzazione degli interventi consentendo di unire esperienze e risorse pubbliche e 
private; 



  

 

Riconosciuta la propria competenza ai sensi dell’art.107 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, D. Lgs. n.267/2000; 

Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL; 

Visti, altresì:  

– il D. Lgs. n. 267/2000 ed, in particolare, gli artt. 107, 183 e 192;  
– il D. Lgs. n. 33/2013, art. 26 e 27;  
– il D.Lgs. n. 117/2017;  
– la legge 328/2000;  
– il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche n. 72/2021 in materia di Linee guida sul rapporto tra 
PP.AA. ed enti del Terzo Settore con particolare riferimento all’art. 55 del D. Lgs.n. 117/2017;  
– la legge n. 241/1990 ed, in particolare, gli artt. 1, 11 e 12;  
- la nota MLs prot. 1059 del 07-07-2023; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni illustrate in premessa; 

1) Di indire ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, una procedura di co-progettazione per 
l’acquisizione di progettualità da parte degli enti del Terzo Settore interessati a co-progettare ed 
attuare le attività relative alle progettualità ammesse a finanziamento nel quadro del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR – Next Generation EU), Missione 5, Componente 2, 
Sottocomponente 1, Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, 
contraddistinte dal CUP F89G21000100006 CIG: B59D4D6885; 

2) Di dare atto e stabilire, in conformità all’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che:  

a) il fine che con le convenzioni si intende perseguire è quello di assicurare lo svolgimento delle 
attività rivolte a favorire percorsi di autonomia delle persone disabili;  
b) l’oggetto delle convenzioni riguardano la regolazione dei reciproci rapporti tra 
l’Amministrazione procedente e gli Enti del Terzo Settore partner nella gestione delle predette 
attività;  
c) le convenzioni saranno stipulate in forma di scrittura privata, in modalità elettronica ove 
possibile;  
d) le clausole ritenute essenziali sono contenute nelle convenzioni;  
e) la scelta dei partner collaboratori è effettuata mediante procedura di coprogettazione ad 
evidenza pubblica ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e dell’art. 12 della legge n. 
241/1990; 
f) la motivazione che sta alla base della scelta della presente procedura sono indicati nel 
preambolo del presente provvedimento;  

3) Di approvare allo scopo gli schemi di:  

 Avviso pubblico,  



  

 

 domanda di partecipazione ,  
 dichiarazione sostituiva possesso requisiti; 
 modello proposta progettuale; 
 schema piano dei costi; 
 schema convenzione; 

4) di dare atto che l’ammontare delle risorse alla base della presente procedura ammontano 
complessivamente ad € 565.000,00; 

5) di dare atto che alla procedura in argomento sono stati attribuiti i seguenti Smart CIG per le 
rispettive progettualità: - contraddistinte dal CUP F89G21000100006 CIG: B59D4D6885; 

6) di stabilire che:  
– nel percorso di coprogettazione permane in capo all’Amministrazione pubblica procedente 
l’esclusiva prerogativa delle scelte e della valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli 
interessati;  
– il suddetto Avviso unitamente alla relativa documentazione e modulistica, sia pubblicato 
nell’apposita sezione dedicata dell’Azienda fino alla data di scadenza dell’avviso stabilita ore 12:00 
del 05 marzo 2025; 

7) di assegnare a sé, dott.ssa Michela Barbato, le funzioni di responsabile del procedimento relative 
alla presente procedura, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge n. 241/1990;  

8) di fare riserva di nomina, con successivo proprio provvedimento e dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle candidature, della Commissione tecnica cui saranno demandati 
l’esame e la valutazione dei progetti proposti in conformità alla disciplina procedurale;  

9) di precisare che le risorse finanziarie di cui al punti precedente non equivalgono a corrispettivi per 
l’affidamento di servizi a titolo oneroso, ma compartecipazione alle spese sostenute dagli enti 
partner per la realizzazione delle azioni progettuali nel quadro dei finanziamenti di cui al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR – Next Generation EU);  

10) di dare atto che la sottoscrizione della presente determinazione da parte della Dirigente 
responsabile del servizio equivale ad attestazione di avvenuto controllo di regolarità amministrativa 
di cui all’art. 147-bis, co.1, del D. Lgs. n. 267/200, il cui parere favorevole è pertanto reso 
unitamente alla sottoscrizione medesima  

11) di adempiere agli obblighi di trasparenza in applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013; 

12) di garantire la pubblicità della gara mediante pubblicazione del bando all’Albo Pretorio on-line, sul 
sito web dell’Ente concedente www.https://www.aziendaservizisocialib2.it/ . 

 
 
 IL DIRETTORE F.F. 
  Dott.ssa Michela Barbato 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell'articolo 3, comma 2, del D.L.39/93 

 
 
  

https://www.aziendaservizisocialib2.it/


  

 

 
L’UFFICIO FINANZIARIO 

 
Vista la proposta di determinazione 
 
 

Visti 
B02-AZIENDA SPECIALE CONSORTILE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA 
 
 

Visto Tecnico 
In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell’art. 147 bis, comma1, TUEL - D.Lgs. 
n. 267 del 18.08.2000, si esprime visto favorevole 
 
Sintesi parere: Favorevole 
 
 Il Responsabile Amministrativo 

F.to Dott.ssa Michela Barbato 
 
______________________________________________________________________________________ 

Visto Contabile 
Ufficio Amministrativo Contabile 
In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 183, comma 7, TUEL - D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000, si esprime parere Favorevole. 
 
 
Sintesi parere: Favorevole 
 
Data 12-02-2025 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Dott.ssa Michela Barbato 
 
 
______________________________________________________________________________________ 
La presente determina viene pubblicata all’Albo Pretorio on line dell’Azienda consortile per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 12-02-2025 al 27-02-2025. 
 
 
 Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to Dott.ssa Michela Barbato 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale 
San Giorgio del Sannio, 12-02-2025 

 
Dott.ssa Michela Barbato 

 


